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Sono quasi tre giorni che non esco a portare via la spazzatura. Già, ma dove?
Scendo di casa. Sul portone mi hanno attaccato un foglietto su cui sta scritto

il posto e l'orario in cui la posso depositare.
Leggo:fra le 16 e le 17; efra le 20 e le 21. Buon per me. Sono le 16 e 20.
Mi dirigo al luogo prestabilito, di fianco al Carlo Felice. Il previsto camionci-

no della spazzatura non c'è. Che faccio, aspetto? Aspetto. Intorno a me c'è
silenzio. Poco lontano due carabinieri in tuta e anfibi parlottano fra loro.
Dall'altra parte della strada passa un incravattato, sarà uno sherpa, viene da
palazzo Ducale.

Mi squilla il telefonino. È una mia amica di Bergamo, vuole venire a sfilare,
mi dice che è alla stazione di Milano, sta cercando di prendere un treno, non
ci capisce niente, io le dico che se non si è prenotata su un treno speciale sarà
difficile che arrivi, però le vie del Signore sono infinite.

Rispondendo al cellulare ovviamente ho posato il sacchetto della spazzatura,
e nel parlare mi sono allontanato un po'. Improvvisamente dietro di me sento
una frenata ed un trambusto: è il camioncino della spazzatura, balzano fuori
due ragazze, tuta verde e pettorina rossa, mi aggrediscono:

- È suo quel sacchetto? - mi dice una con ansia.
- SÌ...
- Ah meno male... - fa, e tira un respiro di sollievo.
Lo caricano sul camioncino, ripartono. Faccio in tempo a notare che il

nostro servizio di nettezza urbana ha delle spazzine carine, un po' nervose
magari, ma decisamente carine.

- Pronto? Pronto, ci sei?
- Ah sì, scusa... - riprendo la telefonata con la bergamasca - ho avuto dei

problemi con la spazzatura.
E intanto penso: "vieni, vieni a Genova, amica mia, non crederai ai tuoi

occhi... ".

Brava r AMIU. Però
qualcuno mi ha fatto
notare che in zona gial-
la i cassonetti della
spcrz:zatura e le campa-
ne delle oottiglie di
vetro e della carta
erano piene.
Forse, in conruzioni di
emergenza bisognava
chicnnare ~rsonale
netturbino anche da
fuori, come ~r le Forze
dell'ordine.
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Paese. La protesta per il fermo di Douglas,
che doveva parlare al Public Forum ieri,
invitato dalla Campagna per la riforma
della Banca Mondiale e dalla Rete Lilliput,
viene dai missionari e dalle missionarie del
Gruppo di preghiera e digiuno di
Boccadasse: "esprimiamo sorpresa ed
amarezza per l'accaduto e chiediamo con
forza lo sblocco immediato della situazione
affinché l'avvocato possa raggiungere
Genova".

I repcn1i a cavallo saranno le vere attrazioni
per i fotografi della zona rcssa, rilnica cosa
che valesse la pena di fotografare.

In questa città vuota, mi
sono ripromesso di cammi-
nare in mezzo alla strada,
anzi proprio sulla striscia
di mezzeria. Oltre al fatto
che indosso sempre la stes-
sa maglietta arancione sul
solito paio di jeans: vestir-
mi uguale tutti i giorni ser-
virà forse a non farmi fer-
mare troppe volte per
accertamenti. Intanto non
si suda, non fa poi caldo.

Arrivo in via XX settem-
bre, ed ecco una sorpresa,
che appaga la mia voglia di
documentare di cui fa le
spese la mia macchina
fotografica, sempre sotto-
posta a un superlavoro: la
Polizia a cavallo.
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Piazza Carignano aveva
visto così tanta gente &)10 in
un'altra occasione: i funerali
di Fabrizio ~ André.

In teoria, illuogo del raduno sarebbe
piazza Sarzano, ma chi ci arriva, ormai?
Già piazza Carignano è stracolma, e il
ponte che collega le due piazze è impra-
ticabile. Si rischia che la testa del cor-
teo parta per ultima.

I manifestanti ~ttono
l'ordine di muoversi da
piazza Scn7ano; non oom-
pre è chiaro chi deve daie
l'ordine, ma non jmporta.
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Protagonisti attesi dello spettacolo, i pink hanno
avuto modo di esibirsi, ed anche chi pink non era, ha
scelto lo stesso di vestirsi di rosa.
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Nell'ordine: J::eruviani, tunisini,
marocchini, curdi e nm.

C'era chi uno Stato rappresentato
all'ONU ce l'ha già, chi lo cerca
come i curdi e i palestinesi, chi non
l'ha mai avuto, come i rom.
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Ho provato a risalire fino alla testa del corteo, non ce l'ho fatta, era troppo
lungo. Mi sono fermato a metà di corso Barabino, dopo essere passato davanti
alla Questura, dove c'era, logicamente, "un ingente schieramento di Polizia".

In corso Aurelio Saffi avevo notato alcuni che, a lato del corteo, scrivevano
sul muro Fuck police con uno spray nero: questo, in prospettiva non mi era

piaciuto.
Mi avrebbero raccontato in seguito che la

testa del corteo si era fermata un po' davanti
alla Questura, all'incrocio con viale Brigate
Partigiane, improvvisando una ola, poi aveva
imboccato via Barabino, in tutta tranquillità.

Adesso sono a tre metri da Marta Vincenzi,
che si è fermata anche lei a guardare il corteo
che sfila davanti a noi. La scelta della posizio-
ne è felice: dai due palazzi si aggiunge spetta-
colo allo spettacolo. Da un balcone del primo
(vedi le due foto) un tizio, che evidentemente
non patisce di vertigini come me, sventola
un enorme quadro di Che Guevara, e dal cor-
teo riceve in cambio urla e approvazioni; dalpalazzo opposto, una coppia di fidanzatini '

sventola mutande, e riceve applausi e simpatia.
A un certo punto l'insolito dialogo coi palaz-

zi si abbassa un po', siamo verso la fine del
corteo, sta passando un gruppo di giovani
vestiti di scuro, camminano distanziati fra
loro, in silenzio, si guardano attorno.

Passa uno, sembra del servizio d'ordine, mi
dice che hanno appena impedito che si lan-
ciasse una randellata alla Polizia, 200 metri
indietro, non è successo per fortuna, tutto sta
filando liscio.

Decidiamo di andarcene, ormai sono passate
le sette, sento trambusto verso corso Torino,
arrivo all'angolo della via e vedo appena in
tempo una macchina che fa inversione di mar-
cia, se ne va sgommando. Mi informo: hanno
riconosciuto un infiltrato, l 'han circondato, lui
ha chiamato che lo venissero a prendere, ades-
so è andato.

Il corteo è finito, adesso. Guardo il cielo:
minaccia pioggia, in tutti i sensi.
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